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Rinviata la decisione sulla richiesta di Giscard 

CEE: contrasti sul ritorno 
di Parigi nel «serpente» 

Le richieste francesi in cambio dell'aggancio del franco al marco tedesco hanno suscitato perples
sità a Bonn • Polemiche intorno al prestito comunitario per il risanamento del deficit petrolifero italiano 

In un tribunale trasformato in fortezza j D A L L A P R I M A P A G I N A 

Inizia a Stoccarda n PCI 

il processo-fiume 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 20 

Contrasti assai maggiori 
del previsto si sono mani
festati oggi, durante la riu
nione del nove ministri fi
nanziari della CEE, sul rien
tro del franco francese nel 
« serpente monetario », l'ac
cordo che unisce cinque mo
nete europee (marco tede-

varrebbe secondo Colombo I 
ad un contenimento delle ri
vendicazioni salariali a van
taggio di un rilancio degli 
investimenti. 

Altro argomento di polemi
ca, quello del prestito jomu-
nltarlo per 11 risanamento 
del deficit petrolifero dei 
paesi che .si trovano in mag
giori difficoltà. Alcune setti
mane fa 11 governo italiano 

sco, fiorino olandese, franco i ha manifestato, rlspoondendo 
belga e lussemburghese, co- j alla richiesta del Consiglio 
rena danese) entro limiti i del Nove. Il suo Interesse per 

contro il «gruppo 
Baader • Meinhof » 

Sul banco dell'accusa 4 dei più noti esponenti : 
Andreas Baader, Ulrike Meinhof, Jan-Cari Raspe, 
Gudrun Ensslin - L'imputazione: cospirazione crimi
nale contro lo Stato - Divisa l'opinione pubblica 

concordati di fluttuazione 
del 2.259i. I nove ministri 
delle finanze si sono oggi li
mitati «d esaminare le con

dizioni che la Francia pone 
per 11 ritorno del franco nel 
blocco che lega alcune del
le monete più forti d'Europa 
sotto l'egida del marco te
desco. Ogni declblone sul
l'operazione che Giscard 
d'Estaing aveva clamorosa
mente dato per già fatta in 
base alla decisione del suo 
governo, è stata rinviata ad 
una prossima riunione del 
ministri delle Finanze, 

E' chiaro che il governo 
di Parigi, In cambio del pre
stigio Internazionale che si 
propone di ottenere con il 
rientro nel serpente, paghe
rebbe l'aggancio della sua 
moneta con U marco ad un 
prezzo assai elevato. Impe
gnandosi a seguire all'inter
no la stessa politica di de
flazione che ha visto salire 
In pochi mesi a cifre verti
ginose il numero dei disoc
cupati della Repubblica fe
derale, e che ha comportato 
un drastico giro di vite al I 
livello di vita del tedeschi 
occidentali. 

In cambio di tutto questo, 
la Francia ha chiesto in pri
mo luogo una maggiore soli
darietà delle banche del pae
si a moneta più forte a so
stegno delle monete più de
boli del serpente; l'Istituzio
ne di un livello comune del 
cambi delle monete ocl ser
pente rispetto al dollaro; In
fine l'allargamento delle di
sponibilità del FECOM, il 
Fondo di cooperazlone eco
nomica e monetarla della 
Comunità. 

E' soprattutto la seconda 
richiesta, quella riguardante 
11 dollaro, che ha sollevato 
I maggiori contrasti soprat
tutto da parte tedesca. La 
possibilità del paesi comu
nitari di fissare un cambio 
più favorevole con la mone
ta americana. Impedendone 
la caduta a livelli che com
promettono gli Interessi del
le esportazioni europee, oltre 
ad essere Invisa agli ameri
cani, preoccupa il governo 

' federale che teme di dover 
pagare troppo caro un tale 
tipo di Intervento. Anche gli 
olandesi, la cui moneta e la 
più forte del serpente dopo 
II marco, si sono dimostriti 
assai tiepidi nel confronti 
delle richieste francesi. A 
noi II serpente sta bene co
me e — questo sarebbe il sen
so delle loro obiezioni — chi 
vuole entrarci, deve accetta
re le condizioni attuali. A 
questo punto, 11 clamoroso 
annuncio di Giscard d'Estalng 
risulta piuttosto ridimensio
nato. CI vorrà tempo — al 
minimo un mese, fino a do
po 11 prossimo Consiglio dei 
ministri delle Finanze — per
chè li franco possa rientrare 
nel sistema di fluttuazione 
concertata dalle moneto for
ti d'Europa. 

In questa luce, sembra 
piuttosto velleitaria la di

chiarazione resa al giornali
sti del ministro del Tesoro 
Italiano Colombo, Il qua
le ha affermato che l'obiet
tivo della politica economica 
del nostro paese sarebbe il 
rientro della lira nel serpen
te monetarlo, pur essendo, 
ha ammesso, la situazione 
economica del nostro Paese 
ben più difficile di quella 
francese. Per ottenere un sl
mile risultato, ha afferma
to Il ministro del Tesoro, 
bisognerebbe ottenere In Ita
lia una maggiore <> coscien
za comunitaria », 11 che equi-

questo prestito. Secondo vo
ci di parte tedesca però que
sto « Interesse » non sarebbe 
sufficiente per autorizzare i 
negoziatori comunitari a 
chiedere fondi al paesi pro
duttori di petrolio, 1 quali 
dovrebbero essere 1 finanzia
tori del prestito, e che occor-
rebbe, Invece, per prosegui
re I sondaggi iglà iniziati 
con 11 Venezuela) una formu
le richiesta da parte del go
verni o del governo Interes
sato alla « Oil faclllty ,- co
munitaria. Colombo ha inve
ce oggi riaffermato che l'Ita
lia — la cui bilancia com
merciale presenta sempre un 
forte deficit petrolifero — 
presenterà una domanda uf
ficiale solo quando avrà co
nosciuto e valutato le con

dizioni per un nuovo Inde
bitamento. Intanto andrà 
avanti, ha detto Colombo. 
da iwrte comunitaria la ri
cerca del fondi eventuali. 

Vera Vegetti STOCCARDA — Agenti di polizia sorvegliano l'Ingresso principale dell'edificio In cui 
svolgerà da oggi II processo contro il t gruppo Baader-Meinhof » 

Un obiettivo civile che impegna il sindacato e tutte le forze democratiche 

ASILI NIDO: UNA GRANDE VERTENZA 
PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

Le inadempienze governative hanno rilardato l'avvio del piano nazionale - Denaro pubblico aH'ONMI e agli enti 
inutili invece che alle Regioni - Conversazione con Baldina Di Vittorio dell'Ufficio sicurezza sociale della CGIL 

La Fenacoop aderisce 
alla lega cooperative 

La Federazione nazionale 
cooperatlve-FENACOOP, orga
nizzazione dell'Unione Colti
vatori Italiani, ha aderito alla 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. Delegazioni della pre
sidenza della Lega e dell'UCI 
hanno preso questa decisione 
« nell'Intento di contribuire al 
processo di unità del mondo 
contadino e di valorizzare il 
ruolo della cooperazlone per 
11 rinnovamento e lo svilup
po dell'agricoltura ». Viene 
sottolineato che « I processi 
di aggregazione cooperativa 
rappresentano un momento 
specifico, autonomo e quali
ficante di potenziamento del
la presenza contadina nella 
economia nazionale e un con
tributo determinante alla co
struzione di una agricoltura 
associata nella quale si rea
lizza un nuovo ruolo delle ca
tegorie agricole e si determi
na una rinnovata prospettiva 
di sviluppo dell'economia na
zionale ». 

La confluenza nella Lega, 
si rileva, rafforza le coope
rative dell'UCI e, al tempo 
stesso, aumenta la rappresen
tatività della Lega che porrà 
al servizio della Fenacoop la 
sua esperienza e le strutture 
di trasformazione, vendita, 
consortili aorte fra le coo
perative che già vi ade rgo 
no. La Lega coopterà nel pro
pri organi dirigenti una rap-

entanza dell'UCI. 

Quanti sono gli asili-nido 
costruiti In Italia in questi 
ultimi anni? L'on. Anselml 
( D O parla disinvoltamente di 
mille, ma non è vero. Baldi
na Di Vittorio — che è del
l'ufficio sicurezza sociale del
la CGIL ed ha seguito in 
collaborazione con la CISL e 
la UIL 11 problema della at
tuazione della famosa legge 
144 smentisce questa cifra, 
affermando che secondo una 
inchiesta fatta dal sindacati 
sono poche decine 1 « nidi » 
realizzati con 1 fondi dello Sta
to: gli altri si devono al « mi
racoli » finanziari e all'Impe
gno di Comuni e Regioni. 

Parliamo con lei di quello 
che avrebbe dovuto essere un 
servizio nazionale e Invece è 
diventato uno scandalo nazio
nale. Parliamo di « nidi » co
me nel sindacato si parla di 
contratti, di qualifiche, di bu
ste paga o di cassa integra
zione, tutti problemi messi in 
rapporto ai nuovi indirizzi 
economici e alle nuove scel
te di Investimento necessari 
per la vita del lavoratori e 
per la crescita del Paese. 

Una legge 144 ha una sua 
storia di ricerca e di lotte. 
come tutte le leggi conqui
state dal lavoratori e dalle 

chiesto lo scioglimento? Che 
senso ha finanziare una mi
riade di enti assistenziali inu
tili, tenuti artificiosamente in 
piedi con un deplorevole spre
co di denaro pubblico? Signifi
ca andare m una direzione 
opposta alla riforma ». 

L'assenza dei nidi ha avuto 
invece un pesante costo socia
le, l'inadempienza del gover
no è ricaduta cioè ancora una 
volta sulle spalle delle don
ne, del lavoratori e delle lo
ro famiglie. «Non a caso — 
afferma la nostra interlocu
trice — l'attuazione della leg
ge 144, l'Istituzione cioè del
la rete nazionale di asili ni
do, con particolare attenzione 
al Mezzogiorno, si Inquadra 
perfettamente nella piattafor
ma generale del sindacato per 
la difesa del potere di ac
quisto reale delle famiglie la
voratrici, per lo sviluppo del 
consumi sociali, per assicura
re nuovi sbocchi alla occupa
zione Un questo caso ad una 
occupazione femminile quali
ficata e a tutto il settore del
l'edilizia) ». 

Baldina Di Vittorio sottoli
nea che l'intervenlo del sin
dacati in questo settore è sla
to un fatto nuovo e decisi
vo. « Oltre al tradizionale Im 

A Parigi 

donne.<<Quando n e j ^ m b r e , ^ ^ ^ ì ^ o - d e m o -

na Di Vittorio — il Parla
mento approvò la legge per la 
Istituzione di un servizio na
zionale di asili nido, compi 
un atto di grande rilievo po
litico e sociale che era 11 
coronamento di una battaglia 
unitaria dei lavoratori e del
le donne. La 144 era Infatti 
frutto di una intesa tra le 
tre organizzazioni sindacali e 
della lotta delie associazioni 
femminili e delle masse popo
lari. Per la prima volta la 
società si assumeva 11 compi
to di programmare e realizza
re un servizio che rappresen
tava una delle più significa
tive conquiste sociali ». 

« Nonostante l'impegno di 
gran parte delle Regioni — 
riprende Baldina DI Vittorio 
— negli anni si sono accumu
lati ostacoli e Ingerenze mi
nisteriali. VI è stata da par
te del governo una Interpre
tazione restrittiva della leg
ge 144, vi sono stati pre
testuosi rinvìi di numerose 
leggi regionali e I ripetuti ri
tardi della erogazione del fon
di già disponibili. Oggi cosi 
1 contributi dello Stato e del 
datori di lavoro — già mo
desti al momento dell'appro
vazione della legge — risulta
no del tutto inadeguati ». 

Quindi, adeguamento della 
legge alle necessità di oggi e 
aumento dei finanziamenti. 
Ma questo obiettivo — che si
gnifica poter veramente av
viare l'attuazione del plano 
— esige scelte precise. «Cer
to, occorrono scelte nuove — 
è la risposta — una nuova 
volontà politica, una nuova 
volontà di riforma In questo 
settore. Che senso ha, per 
esempio stanziare una mode
stissima somma per gli asili-
nido comunali, mentre s! assi
curano decine di miliardi al
l'anno a un ente screditato 
come l'ONMl rhe si e dimo
strato un terreno più che fer
tile per 11 dilagare di scan
dali e malcostume e del qua
le da più parti, e anche dul
ia Federazione unitaria, si e 

Conferenza dei 
PC d'Europa 

sulP agricoltura 
Dal nostro cirrispondente 

cratlco, del movimento fem 
minile e degli enti locali più 
sensibili — ella continua — 
vi è stata Infatti la trattati
va aperta dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL con 11 gover
no per aumentare il finan
ziamento, accreditare imme

diatamente 1 fondi alle Re
gioni e per aggiornare 11 mec- i 
canismo della legge ». I 

« Le proposte dei Sindaca- ! 
ti e delle Regioni — Infor- | 
ma Baldina Di Vittorio — fi
nalmente sono state accolte, 
sia per quanto riguarda l'au
mento del contributo a cari
co dello Stato sia per la mo
difica del meccanismo della 
legge. C'è oggi uno schema 
di disegno di legge elaborato 
dal ministero della Sanità che 
ora è passato all'esame del 
ministero del Tesoro. E' un 
primo successo del movimen
to sindacale e democratico, 
e soprattutto delle lavoratori-
ci e delle donne che si sono 
impegnate sempre più per 
raggiungere l'obiettivo civile 
del nidi. Nel prossimo con
fronto richiesto al governo dal 
movimento sindacale sulla po
litica della occupazione e de
gli investimenti dovrà trova
re posto la rivendicazione del
la attuazione del plano nazio
nale degli asili nido. In tutti 

PARIGI, 20 
SI è aperta stamattina, nel

la sala «Medici» del Palazzo 
del Lussemburgo a Parigi, la 
conferenza del partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
sui problemi agricoli. 

Gaston Piissonnler. dell'Uf
ficio politico del PCF e re
sponsabile della Commissione 
agraria, ha aperto 1 lavori 
con un saluto alle delegazio
ni straniere. Sono In effetti 
presenti le delegazioni dei 
partiti comunisti di Grecia, 
Germania federale, Austria, 
Belgio, Danimarca, Spagna, 
Finlandia. Lussemburgo. Por
togallo. Svizzera. Turchia e 
Italia. La delegazione del PCI 
diretta dal compagno Ema
nuele Macaluso della Direzio
ne, è composta da Conte, vi
ce presidente della Commis
sione centrale di controllo, 
Lina Flbbl del Comitato Cen
trale. Cipolla della segrete
ria del Parlamento europeo. 

D'Attorre della Commissione 
centrale di controllo. Tura 
della segreteria regionale si
ciliana e dagli esperti Carla 
Barbarella e Caracciolo. 

L'Iniziativa di un incontro 
dei PC dell'Europa capitali
stica sul problemi delle agri
colture nazionali e del mondo 
contadino, era stata decisa 
dalla conferenza del partiti 
comunisti europei che si era 
tenuta a Bruxelles nel gen
naio dell'anno scorso. 

Certo, 1 problemi sono di
versi da paese a paese, an 
che da settore agricolo a set
tore agricolo: ma è proprio 
per questo che i partiti co
munisti dell'Europa capitali
stica si Incontrano fda oggi 
fino a giovedì) per approfon
dire l'analisi della crisi, per 
cercare di elaborare delle ini
ziative comuni, per concerta
re nella misura del possibile 
la loro aziono in lavore del
le masse contadine. 

a. p. 

Voto defini t ivo alla Camera 

Approvati i provvedimenti 
per le forze di polizia 

Voto favorevole del PCI, che si astiene invece sul 
premio di ferma 

La commissione Interni del
la Camera ha approvato ieri 
m via definitiva 1 due provve
dimenti per le forze di polizia^ 

votato a favore, mentre per 
attenuare gravi spetvquazlo-
ni esistenti tra I diversi m'odi 
hanno presentato un o.d.g. a=-

Il primo (sul quale 11 PCI i colto dal governo, co! quale si 
si e dichiarato favorevolei i invita il governo stesso, in oc-
prevede il raddoppio della In- | iasione delle imminenti eie-
dennlta giornaliera di ordine 
pubblico fuori sede, Le mlsu-

ic u m i , „ „ ,,,uu «•• >u r e dell'indennità saranno le 
casi, dipende sempre dal I seguenti: per 11 maresciallo (e 
c imen to di lotta del lavo- « r a d l corrUppndentl) 4.000 li-

i re se gode di aggiunta di fa-
I miglia. 2.300 se l'Interessato 
I non ha l'aggiunta di famiglia; 

per 1 brigadieri e vice briga-

movimento 
nitori e dei democratici, dal
la pressione popolare 11 supe
ramento delle resistenze con
servatrici e 11 raggiungimen
to di concrete possibilità di 
dotare il Paese di onesti in
dispensabili servizi ». 

Piazzare un po' di bambini 
sul tavolo del ministro del 
Tesoro? L'equivalente del gè-

j sto dimostrativo compiuto una 
volta da una impiegata mi
nisteriale son oggi te solleci
tazioni unitario eli milioni di 
donne e di lavoratrici che 
non si accontentano più di 
promesse elettorali. 

m. 

zloni, « corrispondere a! com
ponenti delle forze di polizia 
un premio a carattere genera
le, osservando nella concessio
ne i criteri analoghi e le me
desime proporzioni uUottati 
coti il provvedimento di legge 
sulla istituzione dell'assegno 
perequativo ». 

La seconda legge approvata 
concerne l'aumento del pre-
ni. o di ferma e di rafferma: 
tale premio è di 250 mila lire 
nel primo caso, di 350 mila li
re ai conseguimento della pr.-
ma raffermi, di 250 mila lire 
«1 conseguimento della seeon-

I. 

dierl l'indennità è rispettiva 
mente di 3.200 e 2.000 lire, per 
gli appuntati, carabinieri e 
gradi corrispondenti 2.500 e 
1.600 rispettivamente, da 300 
a 800 lire il giorno viene por-
i«U> la Indennità per lo allie
vo carabiniere ed I gradi cor
rispondenti. La legge precisa 
che l'indennità non e comuia- i da rafferma. 1 comunisti han ! mento estremistico 
bile, che l'Indennità di marcia • no deciso di astenersi, perche ' "«-ii.-i — *„ n.tt, 
non è dovuta per il servizio di ! il provvedimento, nella sua 
durata inferiore alle 6 ore ed ' lilosofia. indulge su un vec-
e ridotta del 30'7 per i bcrviz! chlo e squilibrante tipo di re-
che non comportino pernolta elutamento, e quindi non crea 
mento fuori sede. !c basi reali di un rinnova-

I deputali comunisti hanno mento delie lorze di polizia. 

STOCCARDA, 20 
Domattina comincia il pro

cesso al cosiddetto « gruppo 
Baader - Meinhof». I suol 
quattro maggiori esponenti sa
ranno sul banco degli accu
sati: Andreas Baader, 32 an
ni; Ulrike Meinhof 40: Jan-

Cari Raspe 30; Gudrun Ensslin 
34. L'accusa è pesantissima: 
cospirazione criminale contro 
10 Stato, rapina a mano ar
mata, omicìdio- e altre impu
tazioni minori. 

Per questo processo * sta
ta costruita una apposita aula 
di tribunale in realtà una ve
ra fortezza, nel carcere cit
tadino di Stammheim. Le mi
sure di sicurezza sono di di
mensione e di rigidezza quali 
mal In Germania e forse In 
Europa si sono viste dal tem
po del processo di Norimber
ga al criminali nazisti. Sono 
citati nel processo oltre mil
le testimoni, la sua durata è 
prevista per un anno e mezzo, 
il suo costo supererà 1 tre 
miliardi di lire. 

Il procuratore federale ha 
approntato un atto di accusa 
di 354 pagine. Al quattro im
putati vengono specificata
mente attribuiti sci attenta
ti dinamitardi (avvenuti nel 
maggio 1972 e che provoca
rono la morte di quattro sol
dati americani e 11 ferimen
to di altre 75 persone», l'uc
cisione di un poliziotto, tre ra
pine a mano armata In altret
tante banche, furti di vario 
genere lanche di 80 automobi
li) e detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Se la magistratura ha do
vuto lavorare quasi esclusiva
mente su degli Indizi, l'ap
parato dello Stato tedesco oc
cidentale ha saputo utilizza
re a fondo l'«affare» e l'at
tività clandestina e terroristi
ca degli aderenti al gruppo 
per moltiplicare gli strumen
ti repressivi In suo possesso, 
per cercare di creare nella 
opinione pubblica una psicosi 
anticomunista, per restringe
re il margine delle libertà 
democratiche, In definitiva 
per consolidare il sistema. 

Al processo avrebbe dovuto 
comparire anche un altro Im
putato Holger Menisi ma que
sti e morto alcuni mesi fa 
in circostanze non chiarite du
rante uno sciopero della fa
me a oltranza insieme agli 
altri del gruppo. Protestavano 
per le condizioni di Isolamen
to in cui erano tenuti. Due 
giorni dopo la morte di Melns 
a Berlino ovest veniva assas
sinato da Ignoti un magi
strato. 

Domani, dunque, comincia 
11 processo. Gli ultimi avve
nimenti (lo sciopero della fa
me, la morte di Melns, lo 
assassinio del giudice, il se
questro del presidente della 
CDU di Berlino ovest Peter 
Lorenz in marzo, l'attacco al
l'ambasciata della RFT a 
Stoccolma, In aprile, costato 
la vita a due funzionari te
deschi) hanno accresciuto la 
tensione 

Andreas Baader. Ulrike 
Meinhof. e gli altri loro com
pagni sul piano politico sono 
Isolati: dalla sinistra viene 
loro rivolto II rimprovero di 
avere oggettivamente con le 
loro Imprese terroristiche, 
qualunque ne sia stata la rea
le portata, fatto 11 gioco del
la reazione. 

L'opinione pubblica è divi
sa. Se una parte rilevante 
accetta le tesi dell'appara
to ufficiale e della stampa 
di Springcr, e approva le mi
sure repressive, un'altra par
te mette sotto accusa 1 me
todi con 1 quali le autorità 
hanno trattato gli Imputati, 
In violazione del diritti del
l'uomo. L'ultimo di questi at
ti è stata la esclusione dalla 
difesa di tre del legali di Baa
der. sospettati di averlo alu
tato ad avere contatti con I 
suol compagni che sono li
beri. 

Il quarto legale. Siegfried 
Haag, si e dato alla clande
stinità, dopo essere stato ar
restato per complicità e quin
di rilasciato dieci giorni fa. 
L'autorità giudiziaria ha di
sposto misure di sorveglianza 
nei confronti dei legali. Que
sto atteggiamento ha portato 
anche due settimanali di opi
nione moderata come Der 
Spiegel e Stern a domandar
si se In questo processo sa
rà garantita la parità di di
ritti fra difesa e pubblica ac
cusa, e se queste misure non 
vadano contro il principio co
stituzionale della presunta in
nocenza dell'Imputato fino al 
momento della condanna. 

Uno degli avvocati esclusi 
dal processo. Klaus Crois
sant, ha definito queste misu
re sintomo « del progredire 
In Germania di un nuovo fa
scismo. Un fascismo che non 
ha nulla In comune con quel
lo del campi di concentra-
mento, ma che si esprime 
nella dura repressione con
trorivoluzionarla ». Secondo lo 
avvocato questa è la conse
guenza della assenza di pro
fonde tradizioni democratiche 
in un paese dove si sono suc
ceduti l'impero, la repubbli
ca di Weimar e II nazismo 
che hanno visto la liquida
zione dei movimento ope
raio. Croissant ha anche du
rante polemizzato con I sinda-

I cati e il partito soclaldemo-
I cratlco. definendo « superficla-
i le » la loro analisi del movi-

Questa 
analisi — ha detto l'avvoca
to — non considera il fatto 
che è stata proprio l'evolu
zione in senso fascista della 
società tedesca a determina
re il terrorismo di estrema 
sinistra ». 

ne dettagliata, caso per ca- | 
so, delle ragioni che hanno ' 
Impedito la realizzazione de- i 
gli impegni; 21 quali inizia- ' 
Uve s'intendano confermare 
e quali riesaminare nella 
nuova situazione creala dal- i 
la crisi energetica e dalia ' 
più generale crisi economi- j 
CH: 'it se il governo non in
tenda promuovere incontri | 
con gli Enti di gestione, le 
Regioni interessale (a co- , 
minciare dalla Regione Cam- ' 
pania) e con i sindacati per i 
riesaminare tutti I program- ' 
mi per accelerarne l'attua- | 
zione In tempi preordinati, 
con particolare riguardo al- ! 
l'erogazione degli incentivi i 
statali e all'attuazione delle i 
infrastrutture necessarie. 

Dal canto loro, 1 deputati , 
siciliani del PCI, In una lo- i 
ro Interpellanza chiedono il , 
riesame dei programmi In
dustriali a seguito delia ' 
mancata attuazione di im-
pegni per 25.000 posti di la- > 
voro, previsti nel « pacchet- < 
to» CIPE per l'Isola In mo
do da accelerare i tempi di 
attuazione: si sollecita un 
Incontro fra governo. Regio
ne, sindacati e imprese per 
fissare precìse scadenze per 
ogni Intervento e si chiedo
no notizie precise sullo stato 
di attuazione delle iniziative 
concordate per la Sicilia. 

L'Iniziativa comunista di 
provocare un dibattito sulle 
partecipazioni statali coinci
dendo con 11 crescente allar
me del paese per l'inefflclen-
za dell'intervento pubblico 
in economia e per 11 som
marsi dì episodi oscuri e 
scandalosi nel metodi di ge
stione, ha avuto l'effetto di 
costringere tutte le altre for
ze politiche a pronunciarsi, 
con documenti parlamentari, 
sulla materia. Anche la DC, 
dopo il PSI, il PSDI e 11 PRI, 
ha presentato una propria 
mozione dal tenore elusivo e 
vittimistico. Sono da regi
strare nel documenti degli 
altri partiti alcune esigen
ze prioritariamente poste 
nella mozione comunista. 

Ciò ha creato un problema 
politico per la maggioranza 
di governo giacché le mozio
ni comportano un voto della 
Camera. A quale di esse pò-
trebbe appoggiarsi la maggio
ranza? Il capogruppo de Pic
coli ha cercato di aggirare 
l'ostacolo proponendo agli al
tri partiti di convertire le 
mozioni In interpellanze per 
evitare, appunto, un voto de
liberativo che potrebbe divi
dere la maggioranza. E' chia
ro che tutto questo non ri
guarda I comunisti, per i qua
li un voto sulle loro proposte 
resta un atto necessario per 
definire con esattezza chi si 
batte per una seria revisione 
dell'Indirizzo e per una rigo
rosa moralizzazione della ge
stione delle Partecipazioni sta
tali, e chi Invece si oppone 
a queste esigenze. I contrasti 
in seno alla maggioranza si 
riferiscono al modo d'essere 
del sistema delle aziende pub
bliche, che diviene sempre più 
aspetto centrale della politica 
economica nazionale, e sono 
Inasprite dagli interessi di po
tere coinvolti nelle nomine ai 
vertici del vari Enti di ge
stione. I comunisti, come è 
noto, hanno chiesto la sospen
sione di ogni nomina fino a 
che il Parlamento non avrà 
indicato I criteri a cui atte
nersi e che, certamente, non 
possono essere quelli della 
« lottizzazione •> fra I partiti 
e le correnti di maggioranza. 

ORDINE PUBBLICO ^ oeces. 
sita che la Camera affronti il 
problema delle Partecipazioni 
statali prima dell'interruzione 
elettorale è uno del motivi 
per 1 quali 11 gruppo comu-
nlsta ha dato il suo assenso 
a che 11 provvedimento sul
l'ordine pubblico, ritornato 
modificato dal Senato, venga 
esaminato In sede legislativa 
dalle commissioni Interni e 
Giustizia. Lo ha dichiarato 11 
compagno Natta al termine 
della riunione dei capigruppo 
che ha deliberato l'andamen
to del lavori della Camera. 
Preliminarmente egli aveva 
osservato che « la legge sul
l'ordine pubblico è stata, per 
iniziativa del parlamentari del 
PCI, già ampiamente dibat
tuta e modificata (anche se 1 
mutamenti intervenuti non 
soddisfano tutte le nostre ri
chieste) sia alla Camera che 
al Senato. Di conseguenza 1 
comunisti ritengono che, a 
questo punto, l'esame del 
provvedimento possa utllmen-

j te aversi in seno alle com
missioni convocate congiunta
mente in sede legislativa ». 

I lavori di tali commissioni 
iniziano stamane e dovreb
bero concludersi In settima
na. Parallelamente si avrà 
l'esame, sempre in sede de
liberante, del disegno di leg-

I gè sull'aumento delle pensio-
! ni e sul loro aggancio alla di-
1 namlea salariale (da cui per-
I ciò verranno stralciate le nor-
j me contenenti deleghe legi-
! slatlve al governo che sono 

materia di esclusiva compe-
I tenza dell'aula). Egualmente 

alla sede deliberante e stata 
! affidata la legge su alcune 

misure a favore dell'editoria. 
In un'intervista a Paese 

' Sera 11 compagno Bufalini 
' traccia un bilancio della lun- i 
I ga battaglia parlamentare J 
| del comunisti sulla legge Rea

le. Egli conferma il giudizio 
I secondo cui « ia legge, come | 
I e uscita dopo una tenace bat-
i taglia nostra che ha portalo , 
' a delle modifiche positive e j 
j apprezzabili, e nel complesso I 

una legge contraddittoria e 
j confusa. Vi sono delle parti ' 

nettamente positive, altre o , 
I Inutili o di dubbia efficacia. . 

altre ancora — e in panico-
j lare l'art. 1 (libertà provvlso- , 
I ria) e l'art. 14 (uso delle armi ' 
I da parte delia polizia) - che , 
l abbiamo giudicato nettamen- ' 
! te negative ». 
I Le parti positive a cu! Bu- i 
, falini si riferisce sono so- , 

prattutto quelle relative al I 
i miglioramento della legge an-
I «fascista del 1952. Egli lllu- ! 
' stra quindi I punti su e»! 

particolarmente si è Incen
trata la battaglia del comu
nisti, talora con risultati si
gnificativi come nel caso del- | 
la riformulazlone dell'art. 4 
i perquisizione personale sul 
posto). [ 

Richiesto di un giudizio 
politico complessivo sulla vi
cenda. Bufalini nota che es-
sa e stata abbastanza scon- ! 
cenante e confusa, anzitutto , 

perche viziala gravemente 
dal proposito demajogico -d 
elettoralistico di Fanfani, ep-
poi perché 11 voto favorevole 
del MSI non ha costituito 
solo un'evidente manovra tat-
t.ca ma una convergenza rea
le su alcuni contenuti come, 
appunto, la liberta provv.so 
r.a e l'uso delle armi. « E' 
mia convinzione — aggiunse 
11 parlamentare comunista -
che si sarebbe potuto otte
nere di più e migliorare an
cora la legge, eliminando i 
suoi aspetti negativi e peri
colosi, se tutte le forze di .si
nistra e democratiche si fos
sero impegnate ». In contrap
posto alla demagogia delia 
segreteria de e delie destre 
« si è avuta un'altra campa
gna demagogica del gruppi 
extraparlamentari di sinistra, 
fondata sulla disinformazio
ne. Tutto ciò ha portato mol
ta confusione. Una confusio
ne aggravata dalie oscillazio
ni e dalle incertezze di quel
le forze di maggioranza, co
me Il PSI, che pure si propo
nevano di migliorare la ieg-
gè ». 

SINDACALISTI.. I d i r w e n . 
ti sindacali Bentivogil. Ben
venuto. Trentln, Crea, Span-
donare Camiti, Dldo, Pasto
rino, Mattina, Borelll, Gara-
vini, Rosati, Borronl e Bosio 
hanno rilasciato una dichia
razione nella loro qualità di 
firmatari de) noto appello 
contro la legge Reale. Essi 
dicono che quell'appello fu 
rivolto In base alla giusta 
preoccupazione per un «pro
getto di legge che ritenevano 
lesivo della libertà del citta
dini ed in sé del tutto In
sufficiente a far fronte .vi 
dilagare di gravi episodi 1! 
criminalità di inequivocabile 
matrice fascista che si sono 
ripetuti anche in queste set
timane », e nell'intento -Il 
impegnare tutte le forze de
mocratiche a contrastare un 
slmile progetto acquisendo 
modifiche radicali delle sue 
norme. Questo appello, affer
mano I sindacalisti, ha rap
presentato un « contributo 
non secondarlo » nel coro 
delle voci che si sono oppo
ste al primo disegno di legge. 

La dichiarazione prosegu» 
notando che « l'obiettivo di 
far passare alle Camere la leg
ge con procedura d'urgenza 
sotto il ricatto di un presunto 
stato di emergenza, si è scon
tralo con una resistenza cre
scente e ha dovuto piegarsi 
ad un confronto politico ». La 
battaglia che in queste setti
mane è stata condotta — «g 
giungono i sindacalisti — den
tro e fuori il Parlamento, da 
Importanti forze politiche e 
sociali, per modificare il dise
gno di legge sull'ordine pub
blico, per affermare il caratte
re antifascista delle norme ri
volte alla repressione del ter
rorismo e della provocazione. 
e contrastare queste norme di 
dubbia costituzionalità che I 
settori più reazionari vorreb
bero utilizzare per colpire le 
lotte democratiche delle classi 
lavoratrici, ha conseguito del 
risultati certamente parziali, 
ma non trascurabili. 

« Questo dato — nota la di
chiarazione — non può ebsere 
ignorato anche se queste mo
difiche sono lungi dal rendere 
Il provvedimento accettabile e 
quindi se permangono su di 
esso motivate riserve di prin
cipio, mentre si palesa a livel
lo degli organi di governo un 
preoccupante vuoto di atti po
litici capaci di colpire alla ra
dice omertà e connivenze ol
ire che i motivi che generano 
il terrorismo fascista, e ri
compaiono Invece con grave 
ricorrenza episodi luttuosi di 
repressione violenta che vor
rebbero ripristinare nel Paese 
un clima di scontro fri le 
masse popolari e le forze di 
polizia. 

«Partendo da queste valuta
zioni e dall'esigenza di prose
guire una azione coerente
mente unitaria per imporre 
anche con l'iniziativa di mas
sa una condotta rigorosamen
te antifascista degli organi 
preposti alla tutela dell'or
dine pubblico e per contra
stare ogni attentato ai diritti 
costituzionali del lavoratori e 
dei cittadini In genere, ol
tre che da un rifiuto di prin
cipio di vedere strumentaliz
zata una battaglia democra
tica unitaria come quella alla 
quale abbiamo inteso parteci
pare, a interessi di parte — 
conclude la nota — non pos
siamo che respingere per 
quanto ci riguarda i malde
stri tentativi che talune forze 
hanno compiuto in questi 
giorni per appropriarsi dell'ap
pello di cui siamo firmatari a 
scopo elettorale e per trasfor
marlo, stravolgendone gli o-
bìettivi, in uno strumento di 
polemica contro altre forze 
democratiche ed in un fattore 
di divisione ». 

Lisbona 
noscluto l'illegalità secondo '« 
legge sulla stampa dell'ope
rato deli'» Intersindacale » od 
ha ordinato, come dicevamo 
la chiusura del giornale fino 
alla soluzione della controver
sia ed al ripristino della le
galità. In un annuncio ufli-
clale il ministero delle Infor
mazioni critica tuttavia le Jue 
parti accusandole di «manovre 
faziose » intese « a sabotare la 
marcia della rivoluzione por
toghese ». Al temi» stesso il 
comunicato afferma che i 
dimostranti socialisti « lezio
samente controllati » hanno u-
sato termini oifensivi nel con
fronti delle truppe e del fun
zionari di governo che c u c i 
vano di compone la contro
versia. 

Intanto si e conclusa questa 
notte la seduta della Assem
blea del MFA che ha affron
tato una serie di problemi 
ed ha fra l'altro approvato 
la creazione di un tribunale 
rivoluzionario presieduto da 
un generale assistito da due 
ufficiali superiori, da un giu
dice civile e da una giuria di 
12 ufficiali, sottufficiali e sol
dati, per processare gli ex 
membri delia poli/la fascista 
e i «golpisti». L'Assemblea 
inoltre avrebbe messo m rilie
vo la necessità di pianlf.cve 
l'economia nazionale e di uti
lizzare l'iniziat.va dei lavora
tori «1 imi dello .sviluppo del
la economia Sarebbe stalo 
rilevato che il MFA deve raf
forzare di continuo le relazio
ni con tutte le organizzazioni 

che garantiscano la p a n c e 
pazione della popolazione al 
processo i-.voluzionano. C.o. si 
afferma, consentirà di raffor
zare l'alleanza tra il popolo 
e il MFA, contribuirà a MI-
cerare > divergenze esistenti 
ira i partiti ed « mobilitare l 
lavoratori cer partecipare «al
la battaglia ptv la produz.o-
ne » che pare sia In queste 
momento uno de: problemi 
cruciali per 11 Portogallo. 

L'assemblea ha anche esami 
nato gli incidenti provocati 
domenica da elemcnt, del 
gruppetto dì ultrasinistra MB-
PP e nei quali sono state co 
involte le forze del Copcon. 
A questo proposito e stato ap
provato 11 comunicato reso no
to ieri sera da] Copcon nel 
quale viene sottolineato 11 
carattere scissionista, provo
catorio e controrivoluzionario 
del MRPP. 

Parlando con I giornalisti 
il capitano SalguelTo Mala, 
comandante della scuola blin
data di Santarem. ha rispo
sto al MRPP che aveva chie
sto il suo arresto accusandolo 
di essere coinvolto nel com
plotto controrivoluzionario de
nunciato ieri. Maja dice che 
il MRPP sta conducendo ma
novre miranti a dividere le 
forze armate, a creare un cli
ma di anarchia 

Il MRPP tuttavia, nono
stante l'avvertimento delle 
autorità militari, ha fatto 
nuovamente scendere questa 
sera per le strade 1 suo) or
ganizzati al grido dì «abbas-

I so la dittatura militare». 

! La federazione nazionale 
I della stampa Italiana h» 
I Inviato Ieri al sindaca-
i to del giornalisti portogli*-
i si un telegramma nel quale 
I esprime « profonda prcoccu-
| nazione per atti che ledono 
! la libertà dell'Informazione. 
I I giornalisti Italiani, dice 11 
| telegramma, sono convinti 
| che la via del reale progresso 
j democratico e ind-ssolur/rl 
1 mente legata alla libertà J1 
J espressione e al diritto del

l'informazione. In tale spirito 
. la federazione nazona 'e delia 
[ stampa italiana esprime soli-
• darietà al direttore ed a1 re-
1 sponsabill del quotidiano "Re-
, pubblica " e rinnova al sin 
, dacato dei giornalisti porto 
1 ghesl il saluto e l'augu.-io p u 
, fervido ». 

Napoli 
ass.curazlonl mai mantenute, 
mentre de\ono assistere al 
perpetuarsi delle pratiche 
clientelar! e del malgoverno 
Un gruppo di 42 docenti un: 
versltarl ed operatori di cui 
tura ha firmato un appello 
che prende spunto dal tragi
ci episodi di venerdì II docu
mento afferma che: « La el i t i 
t* tragicamente colpita dal 
gravissimo fatto avvenuto in 
p.azza Dante, dove l'inlerven 
to della polizia in una ma 
nifestazione di disoccupati si 
è concluso con la morte di 
un cittadino travolto da un» 
camionetta. Dietro la prots 
sta si vede, ormai, chiaramen
te una situazione che divie
ne ogni giorno più insosteni
bile. Come intellettuali demo 
eratk'i eleviamo la più ferma 
protesta contro ogni tentati
vo di dare a questa s.tuazio-
ne una riposta che si Illuda 
di ristabilire l'ordine senza 
toccare e avviare a soluzione 
1 oroblcml drammatici di N( 
poli. 

Petrolieri 
ma - e sempre « pei scopt 
politici » -- continuano poi'» 
ora ad essere versati, in bai 
ba anche alle severe norme 
legate al lìnanziamento pub
blico. Infine anche la Stan
dard OH (tanto per 11 ramo 
Indiana quanto per il ramo 
Cali/ormuJ si e aggiunta al
l'elenco delle niu.unaziona.i 
petrolifere americane che 
hanno svolto sistematila ope
ra di corruzione in ltaiìa con 
finanziamenti clandestini al 
partiti di governo per un am
montare, secondo dichiarazio
ni di investigatori giudiziari 
USA raccolte dall'autorevole 
quotidiano di New York Wall 
Street Journal, di dicci mi
liardi di lire 

Non solo nessuna di queste 
d.chlarazionl e stata .smenti
ta ne dal governo né dai sin
goli uomini e partiti che ne 
tanno o ne hanno fat
to parte. Ma anzi, e pro
prio a;i''mmediata vigli:» di 
queste ammì'-sioiv., DC e go
verno hanno deciso l'aumen
to di una scric d: prodotti pe
trolieri igasoiio. olio combu
stibile, gas in bombole, ecc.) 
regalando co.̂ i alie grandi 
compagnie u,tenori prolittl 
dell'ordine di 108 miliardi 
l'anno. 

E' in questo contesto die 
viene riproposta In tutta .a 
sua evidente attua.ita anche 
la necessità — su cui «nuo
ra due settimane fa era tor
nato ad Insistere con energia 
il compagno Ugo Spagnoli, 
x ice-pres.dente dell'Inquiren
te -- di battere In seno alia 
commissione parlamentare lo 
ostruzionismo de sull'aiiare 
petrolio per giungere ad una 
conclusione positiva dell'inda-
g.ne senza la quale i comu-
n.sti si riterranno liberi di 
prendere ogni autonoma ini
ziativa. 

L'ANKARE BANANI: — Per 
p:u versi ana.oga e la vicen
da dell'opera corruttrice dei-
la compagnia americana Um
ica Biunas, la maggiore espor
tatrice di banane del mon
do, nota soprattutto per i« 
sue « Chiquita ». In seguilo 
all'azione penale Intentata a 
suo carico dal SEC, l'organo 
federale di controllo delle bor
se, ia compagnia aveva am
messo qualche settimana la 
d; aver pagato 750 mila dol
lari (par. a circa 430 milio
ni di lirei a a diversi /uiuic-
nuri ministeriali» disposti a 
facilitare le sue operazioni 
commerciali in un determina
lo mercato europeo individua
to più tardi dallo stesso Wall 
Street Journal In quello ita
liano. 

Senonché altre lonti ameri
cane hanno poi aggiunto un 
ancor più inquietante parti
colare: una parte dei danaro 
passato sottobanco della lini-
leti Brands sarebbe finito non 
ncilo tasche di alcuni super-
burocrati de] Commerc.o con 
1 estero ma direttamente sul 
conto personale acceso da un 
min.stro italiano pressa unsi 
banca svizerà. 


